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D I G I O R G I O . Quello di ripiegare i pre-
sidi. 

M A R T I N I , ministro• delie colonie. Ma 
quale sarà questo suo consiglio ? Perchè 
le sue parole mi hanno ricordata una frase 
di San P a o l o : pericolo in mare e pericolo 
in terra. 

L 'onorevole Di Giorgio d ice : Non pos-
siamo restare così sotti lmente presidiati ; 
ma dove si è p iantata la bandiera, questa 
deve rimanere e non si deve tornare in-
dietro. D u n q u e , che fare? (Approvazioni). 

D I G I O R G I O , Ripiegare la bandiera 
quando siamo in tempo, quando siamo pa-
droni delle nostre decisioni e non aspettare 
che siamo incalzat i dalla necessità. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Per ora 
non vedo pericoli . Certo è che le popola-
zioni della Somalia sono ora molto tran-
quille, o »almeno quanto si può sperare in 
una colonia, perchè non c'è colonia di cui 
si possa assicurare che la tranqui l l i tà sarà 
mantenuta , specialmente quando si t r a t t a 
di colonie così g iovani . 

Sono certo, come ho detto , della sicu-
rezza del l 'Eritrea, e che t u t t i gli eritrei si 
solleverebbero contro un' invasione degli 
abissini. D e l resto t u t t i i governator i che 
sono stat i in Er i t rea potranno dire lo stesso. 

Quanto alla Somal ia può essere anche, 
r ipeto, che ci siamo troppo spinti; ma certo 
sarebbe oggi un danno il tornare indietro, 
perchè per ora non c'è nessuna di quelle 
ragioni che hanno determinato il rit iro 
delle t ruppe nostre dal Fezzan e la cessa-
zione del l 'occupazione diretta di quella re-
gione. 

C H I E S A E U G E N I O . L ' o n o r e v o l e D i 
Giorgio ha osservato che questa occupa-
zione non fu autor izzata dal Governo. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Non 
f u autor izzata per la grave ragione che 
a v v e n n e nell ' interregno corso fra le dimis-
sioni del precedente ministro e la mia en-
trata al Ministero. (Interruzione del depu-
tato Chiesa Eugenio). 

Ma non si può nemmeno pretendere che 
il ministro sia sempre lì a dire : occupate o 
non occupate. I governator i debbono avere 
una certa l ibertà d'azione, alla quale deve 
corrispondere a l t re t tanta responsabilità. 

I n sostanza di tut to si è discorso fuorché 
delle c i fre; ma in fondo ho detto per quali 
ragioni si domanda questo aumento. 

Credo poi che sarà più opportuno trat-
tare t u t t e le questioni che r iguardano l'am-
ministrazione della Somalia quando si di-
scuterà il bilancio delle colonie. 

Quello che posso dire al l 'onorevole Di 
Cesarò, è questo, che si cercherà in t u t t i i 
modi di seguire la via che egli ha indicato, 
sebbene io abbia poca speranza che in que-
sto momento si possa anche aiutare l ' ini-
z iat iva p r i v a t a per mettere in valore questa 
colonia. 

N o n mi pare che siano state fa t te altre 
osservazioni.. . 

Voci. E l 'onorevole C a v a g n a r i ?... 
M A R T I N I , ministro delle colonie. E fi-

nalmente assicuro l 'onorevole C a v a g n a r i 
che si darà conto al P a r l a m e n t o e al Paese, 
con una relazione molto part icolareggiata , 
intorno al l 'amministrazione e alle condi-
zioni generali della Somalia. 

Non credo di dover rispondere ad altre 
osservazioni, e spero che l 'onorevole Liber-
tini sarà sodisfatto, e che l 'onorevole D i 
Giorgio vorrà consentire che io mantenga 
l 'opinione mia, nonostante che io r ispett i 
la sua contraria opinione. (Approvazioni vi-
vissime). 

D I G I O R G I O . Chiedo di parlare per 
f a t t o personale. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo io 
pure di parlare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole D i Giorgio, 
indichi il f a t t o personale. 

D I G I O R G I O . Nel la foga della discus-
sione a me è sfuggito un termine, il ter-
mine « pazzesco », che io, appena pronun-
ziato, mi sono af fret tato a ritirare, e me 
ne dia a t to la Camera. Però questo ter-
mine « pazzesco » non era diretto alia per-
sono del governatore ed al suo modo di go-
vernare in genere, come al l 'onorevole Mar-
tini è parso di capire, ma era diretto al 
criterio contradittorio, ben specificato, di 
escludere i somali dai battagl ioni e nello 
stesso tempo di armarli. . I l termine non 
era par lamentare e l 'ho spontaneamente 
r i t irato. N o n comprendo perciò perchè mai 
l 'onorevole Martini abbia vo luto ripetere 
e ribadire la sua protesta. 

P e r m e t t a la Camera che profitt i del f a t t o 
personale... (Rumori vivissimi). 

Voci. N o ! 
P R E S I D E N T E . Ma lei non può profit-

tarne af fatto ! E d io non lo consento. (Be-
nissimo !) 

A n c h e l 'onorevole Gesualdo Libertini ha 
chiesto di parlare per fat to personale. L o 
indichi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Il f a t t o per-
sonale si riferisce al l 'opinione che l 'onore-


